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Festival dell’economia 2023:
nuovi spazi e un volto globale
L’evento
Presentato ieri il
manifesto della kermesse
La 18esima edizione
torna a Trento
dal 25 al 28 maggio
Focus sul futuro
e sulle sfide
del nuovo mondo

di Roxana Pop

U n evento diffuso e sempre
più internazionale. Il
Festival dell’economia che
andrà in scena nel 2023,

nell’anno della 18esima edizione,
cerca nuovi spazi all’interno della
città di Trento e all’esterno dei confini
italiani. Con un focus sul futuro. Lo ha
anticipato ieri il direttore del Sole 24
ore Fabio Tamburini, in apertura della
prima conferenza stampa in cui è
stato presentato il manifesto della
rassegna per il 2023.
«Il futuro del futuro. Le sfide di un
mondo nuovo. Abbiamo scelto questo
titolo perché è la logica prosecuzione,
il passo in avanti, rispetto all’anno
scorso», ha sottolineato Tamburini.
Ad accompagnarlo in questa
conferenza di mid-term, come è stata
definita dal sindaco Franco Ianeselli,
anche il presidente della Provincia di
Trento Maurizio Fugatti, l’ad di
Trentino Marketing Maurizio Rossini,
il rettore dell’università di Trento
Flavio Deflorian e l’ad di 24 Ore
Eventi Federico Silvestri.
Non è ancora tempo di entrare nel
merito del programma. Per quello
servirà aspettare aprile. Ma la giornata
di ieri è stata l’occasione per lanciare
la nuova edizione, in programma dal
25 al 28 maggio 2023, e per
presentare il manifesto del Festival
dell’economia, che avrà come tema
principale la riflessione sul futuro.
«Siamo di fronte alla necessità di

Il presidente trentino Maurizio Fugatti e il direttore de Il Sole 24 ore Fabio Tamburini ieri in sala Belli

edizione, il cambio data che gioca
d’anticipo, la scelta di aumentare
l’utilizzo di piazze e spazi all’a p e r to
per permettere un maggiore
coinvolgimento del pubblico.
Viene posto l’accento sul «Fuori
Festival» i cui eventi hanno l’o b i e t t ivo
di ispirare, dare forza a idee nuove
intrattenendo un pubblico più ampio.
Con temi dedicati agli ecosistemi
creativi punta a raggiungere
soprattutto i più giovani, in prima fila
per costruire il futuro. È anche stata
presentata l’iniziativa del gruppo
24Ore che si impegna a far vivere la
manifestazione tutto l’anno
portandola sulla scena
internazionale, in collaborazione con
le ambasciate italiane nel mondo.
Una serie di confronti aperti alle
imprese italiane. Già confermati nei
primi tre mesi del 2023
appuntamenti negli Emirati Arabi,
Svizzera, Stati Uniti e in Sud Africa. A
Trento ci saranno anche il Financial
Times ed EIEconomista.es, due tra le
più note testate economiche
i n te r n a z i o n a l i .
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pandemia e la guerra in Ucraina
sembrano essere eventi decisivi nel
porre fine al modello globalizzato, o
almeno nella forma in cui siamo
abituati a conoscerlo», ha aggiunto
Tamburini. E ancora: «Il futuro del
futuro parte anche dalle sfide del
presente: il cambiamento climatico,
la transizione energetica, il debito
pubblico e l’inflazione».
«La macchina organizzativa è partita»,
ha detto Maurizio Rossini. L’intento è
rendere i cittadini protagonisti nelle
sfide del cambiamenti già in atto e
conferire loro la la capacità di incidere
su questi processi. Quello del 2023
sarà un evento diffuso il cui obiettivo
è attivare la città di Trento in una rete
che mette al centro opportunità e
bisogni di imprese, istituzioni, giovani
e famiglie. Saranno giorni all’insegna
di incontri ed eventi che vedranno la
partecipazione di opinion leader
nazionali e internazionali, premi
Nobel, scienziati, ricercatori,
economisti, imprenditori, manager e
rappresentanti delle più importanti
realtà accademiche in Italia e nel
mondo. Tra le novità di questa

Report Bankitalia | Busato: «Le imprese hanno trainato l’economia nei primi 9 mesi»

I sindacati: «Ora si sostenga la crescita»
A un’economia che nel 2023 si
prepara alla stagnazione, come
prospettato dalla Banca d’Italia nella
nota di aggiornamento di novembre
presentata lunedì, fa eco la
preoccupazione dei sindacati trentini.
Tanto più se a un’inflazione
galoppante corrispondono
retribuzioni stagnanti, che potrebbero
ridurre ulteriormente le capacità di
spesa delle famiglie. Quello che
chiedono alla Provincia è «una
politica dei redditi che protegga il
potere d’acquisto delle lavoratrici e
dei lavoratori per arginare il rischio di
i m p ove r i m e n to » .
Neanche il recupero dei livelli di
crescita pre-Covid permette di
guardare con fiducia ai prossimi mesi,
vista la frenata attesa. «In questa fase
per noi è fondamentale sostenere la
contrattazione per aumentare le
retribuzioni —dicono i segretari
provinciali di Cgil, Cisl Uil, Andrea
Grosselli, Michele Bezzi e Walter
Alotti —Allo stesso modo è
importante che le imprese
ricomincino ad investire». Il
riferimento è alla contrazione degli
investimenti prospettata dalla Banca
d’Italia. Ma anche al rallentamento
dei prestiti alle imprese trentine

evidenziato dall’istituto. «La ripresa,
soprattutto nel terziario, non si è
tradotta in un’accelerazione sugli
investimenti. Anzi —notano i
sindacati — a guardare l’accesso ai
finanziamenti bancari il settore dei
servizi ha aumentato il suo gap
rispetto a Bolzano. Questo rischia di
compromettere il recupero di
produttività e competitività di cui ha
bisogno il nostro sistema e, di
conseguenza, la possibilità di
migliorare le condizioni di lavoro».
L’industria rimarca la paternità della

forte crescita che ha trainato il
mercato del lavoro nel primo
semestre. «Le imprese dell’industria,
in particolare la manifattura, e la
ripresa del turismo—nota il direttore
di Confindustria Trento Roberto
Busato —hanno consentito una forte
crescita dell’economia nei primi nove
mesi del 2022, con un aumento delle
vendite e delle ore lavorate. Grazie a
questo, il Trentino è riuscito a
recuperare quasi interamente la
perdita subita a causa della crisi
pandemica. Ma ad oggi le prospettive

per la fine del 2022 e l’inizio 2023
risultano in deciso rallentamento».
Rincari energetici «che azzerano
quasi interamente i margini
aziendali», «un’inflazione a livelli
storici che sta comprimendo la
domanda e costringendo la Bce a
ritoccare sempre di più i tassi di
interessi al rialzo» le ragioni della
frenata evidenziate dagli industriali.
Non da ultimo, le prospettive di una
recessione tecnica per l’economia
tedesca. «Come territorio di frontiera
abbiamo sempre beneficiato dello
stato di salute di alcuni comparti
tedeschi, come ad esempio
l’automotive, che trascinavano le
nostre imprese all’interno della filiera.
Questo contributo positivo oggi è
venuto meno», spiega Busato.
In questo scenario, «la legge di
bilancio non mette in campo nessuno
strumento per aiutare il sistema
economico trentino ad affrontare
questa fase di profonda incertezza»,
chiosano i sindacati. «Mancano
misure efficaci per sostenere la
capacità di spesa delle famiglie né si
prevedono incentivi per spingere le
aziende ad aprire tavoli contrattuali
per accrescere i salari», concludono.
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La rassegna

Il Festival dell'economia di
Trento è nato nel 2006 con
dall'idea di mettere a
confronto gli economisti con il
grande pubblico. Dal 2022, la
manifestazione è curata dal
Gruppo 24 ore insieme a
Trentino Marketing per conto
delle istituzioni trentine. Se lo
scorso anno la riflessione si è
concentrata sul post
pandemia, dal 25 al 28 maggio
2023 si parlerà di scenari
futuri. «Il Futuro del Futuro. Le
sfide di un mondo nuovo», il
titolo della nuova edizione. Lo
scorso anno, sono intervenuti
ben otto premi Nobel e i
contenuti del festival hanno
raggiunto circa 8 milioni di
persone

No t i z i e flash
CREDITO

Instant lending,
Gruppo Cassa Centrale
lancia Prestipay Fast
Prestipay spa, società di credito al
consumo del Gruppo Cassa Centrale, ha
creato il prodotto di instant lending
Prestipay Fast. Si tratta di un mini-
prestito personale pensato per snellire i
processi di collocamento dei piccoli
finanziamenti, con un esito immediato
al momento della richiesta. Tra gli
obiettivi, anche quello di rispondere
alle esigenze di una clientela sempre
più tecnologica. «Fin dalla nascita di
Prestipay – sottolinea Paolo
Massarutto, direttore generale della
società – abbiamo puntato molto
sull’essere a livello organizzativo e da un
punto di vista informatico
all’avanguardia. In nostri processi sono
completamente informatizzati, quindi
paperless, e user friendly, per favorire
un approccio al credito responsabile,
consapevole e al contempo rapido e
snello». Il suo collocamento, come
dimostrano le migliaia di richieste già
perfezionate, è stata positivo. Nello
specifico, per finanziamenti da 500 a
3.000 euro — adatti a sostenere la
rateizzazione di piccole spese —
rimborsabili da un minimo di 6 a un
massimo di 36 mesi, l’erogazione del
prestito è immediata e segue una prassi
altamente semplificata.

VINO

Moser, nuovo volto
per la linea «Warth»
La selezione di vini fermi della cantina
trentina Moser, fondata dall’ex
campione di ciclismo Francesco Moser
insieme al fratello, ha scelto una nuova
veste. È stata presentata ieri l’immagine
della linea «Warth», realizzata
dall’artista di Mezzolombardo Paolo
Tait. Sarà sulle 7 etichette di vini che
valorizzano le peculiarità del terroir
trentino. Dalle colline esposte sulla città
di Trento e la Valle dell’Adige, ai ripidi
terrazzamenti della Valle di Cembra, su
cui si estendono i terreni della famiglia.
I vini fermi, presentati ieri da Carlo
Moser, che oggi si occupa della gestione
della cantina, e dall’enologo e
agronomo Matteo Moser,
appartengono alle denominazioni
Trentino Doc e Vigneti delle Dolomiti Igt
e comprendono Gewürztraminer,
Riesling Renano, Moscato Giallo, Müller
Thurgau, Lagrein, Teroldego e la sua
riserva, Rubro. «Il logo Warth, disegnato
da Paolo Tait, è un tratto solcante,
deciso e profondo, è il frutto di un
singolo gesto energico e veloce, ma che
porta con sé il peso sedimentario della
produzione artistica di un’intera vita. Un
segno inconfondibile che incarna il
carattere dei nostri vini», le parole di
Carlo Moser.

AGRICOLTURA

Carta dei valori
della ristorazione, incontro
con le categorie del Trentino
Promuovere le eccellenze agricole del
territorio e rafforzare l’alleanza tra il
settore enogastronomico e il turismo,
come prevede la «Carta dei valori della
ristorazione italiana». È questo
l’obiettivo del tavolo, composto dai
rappresentanti delle associazioni e dei
produttori, convocato ieri in Provincia,
alla presenza dell’assessora
all’agricoltura Giulia Zanotelli, dei
dirigenti provinciali e di Trentino
Marketing. «Un incontro — ha
commentato l’assessora Giulia Zanotelli
— che è un primo passo per mettere a
terra gli obiettivi condivisi, dando
seguito alla firma dell’intesa. Vogliamo
mettere a fattore comune una serie di
idee e progetti, promossi dalle stesse
categorie, per sviluppare ancora meglio
il connubio agricoltura-turismo e
promuovere questa alleanza con il
sostegno di Trentino Marketing e degli
assessorati competenti». All’incontro
hanno partecipato Confcommercio,
Confesercenti, Asat, Coldiretti, Cia,
Confagricoltura, Federazione trentina
della Cooperazione, Vignaioli del
Trentino, associazioni degli Agriturismi
e dei Gestori dei rifugi. Il gruppo tecnico
di lavoro, entro i primi mesi del 2023,
dovrà definire azioni per tradurre gli
impegni assunti nel protocollo e
condivisi nella riunione odierna.

riflettere su un modello di
organizzazione mondiale, la
globalizzazione, che sembra
destinato al fallimento. Si pone
l’attenzione sull’economia reale,
l’economia del territorio Trentino. La
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